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e non è che un Punto-e-a-capo

Gianni Rodari e i suoi maggiori illustratori_Riproduzioni

«C’era una volta… il ragionier Bianchi, di Varese». Comincia così uno dei più celebri libri di Gianni Rodari, quelle “Favole al Telefono” che ogni sera il ragioniere raccontava a sua figlia e che tanto ha appassionato i bambini di tutto il mondo. Gianni Rodari è indiscutibilmente uno dei più importati scrittori del Novecento italiano, autore raffinato e ironico, che ha radicalmente cambiato la letteratura per l’infanzia e l’approccio con i piccoli lettori. La sua vasta produzione è fortemente legata agli illustratori che, nell’arco degli anni, hanno lavorato accanto a Rodari, interpretando la sua fantasia e dando vita ai suoi personaggi. Per approfondire e svelare il legame tra scrittore e illustratore nel 2004 il Comune di Gavirate ha inaugurato l’esposizione storica Sotto l’ombrello della fantasia. Gianni Rodari e i suoi maggiori illustratori dal 1950 ad oggi, della quale la mostra “e non è che un Punto-e-a-capo” presenta una selezione mirata e fedele di riproduzioni degli originali, che è stata allestita in diverse sedi in tutta Italia. 

La mostra storica, a cura di METAMUSA arte ed eventi culturali, ha esposto per la prima volta i bozzetti originali dei quattro principali artisti: Raul Verdini, Bruno Munari, Lele Luzzati e Francesco Altan, in un inedito confronto tra testo e immagine, tra parola scritta e rappresentazione “pittorica”. Grazie alla preziosa collaborazione della Commissione Scientifica composta da Pino Boero, Preside della Facoltà di Scienze della Formazione a Genova, Walter Fochesato, Docente della Facoltà di Scienze della Formazione di Genova, Roberto Denti, fondatore della Libreria dei Ragazzi di Milano, Emma Zanella, critico d’arte e direttore della Civica Galleria d’Arte Moderna di Gallarate, sono stati selezionati i bozzetti più importanti esposti in quattro differenti sezioni, caratterizzate, anche nell’allestimento, da quattro differenti colori.

Nella prima sono stati approfonditi gli anni del “Pioniere”, quando Rodari collabora con Raul Verdini, che dà vita con il suo particolare segno a personaggi del calibro di Cipollino o Pinocchio. Sono gli anni del dopoguerra e della permanenza di Rodari a Roma. La seconda sezione è stata dedicata agli anni Sessanta, segnati dalla felicissima collaborazione con Bruno Munari, che ha saputo reinterpretare con ironia e scioltezza stilistica i personaggi dello scrittore e amico. Munari riesce a dare un’impronta nuova ai libri per l’infanzia, e alla rappresentazione più semplicemente figurativa affiancata al testo, sperimenta la contaminazione con la parte narrativa e l’utilizzo di tecniche nuove come il collage.

Gli anni Settanta e Ottanta corrispondono alla collaborazione di Rodari con il genovese Lele Luzzati, con il quale lavora anche per il teatro. Il loro connubio viene purtroppo interrotto dalla prematura scomparsa dello scrittore, ma Luzzati riesce a proseguire il lavoro rimanendo fedele alla filosofia e alla natura dei suoi racconti. La storia recente vede come protagonista dell’illustrazione dei libri di Rodari Francesco Altan. La sua forte personalità dà un’impronta nuova a fiabe racconti e filastrocche. I colori primari, prendono il posto dei collage e dei segni grafici di Munari e Luzzati, e offrono una lettura, ancora una volta, diversa.

Il risultato della mostra è una lettura da una parte più semplicemente cronologica della storia dell’illustrazione italiana per l’infanzia, dall’altra un confronto incrociato tra personaggi e storie interpretate da personalità tanto differenti.
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